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Il più piccolo non-Stato del mondo

L’isoladiInternet
Sealand, la sfida della terra franca d’acciaio
Una ex piattaformamilitare a dieci chilometri dalla costa inglese
che resiste a tutto e punta sul business dei server per la rete
Il principe Bates: ogni cosa ha un prezzo, ma non il mio regno

FABIOPOZZO

«IL MARE? È un nostro amico,
che ci consente di isolarci dal-
le persone non gradite» dice
Michael Bates, principe di Se-
aland, la micro-nazione so-
spesa sulle onde edesposta ai
venti delMaredelNordche se
fosse riconosciuta dall’Onu
sarebbe lo Stato più piccolo
delmondo.
Michael regna su Sealand
dal 1999, da quando subentrò
come“reggente”aRoyI,il fon-
datoredelPrincipatoesuopa-
dre. Paddy Roy Bates, così al-
l’anagrafe, era ammalato di
Alzhaimer (èmorto nel 2012)
e aveva di fatto abdicato.
Il Principato è, tecnicamen-
te, un’ex piattaformamilitare
d’acciaio, ancorata al fondale
delMaredelNorda circadieci
chilometri dalle coste dell’Es-
sex.Pocopiùdi500metriqua-
drati,denominatiFortRoughs
Towerecostruitinel1943dal-
la Royal Navy nell’ambito di
una cintura di difesa lungo le
coste inglesi chiamata Maun-
sell , le cui guarnigioni aveva-
no il compito di vigilare sugli
attacchi aerei.
Aveva 14 anni, Michael,
quando vi mise piede per la
primavolta. Era il 2 settembre
1967, una data storica per la
suafamiglia.È ilgiornoincui il
padreoccupòFortRoughs,ab-
bandonato da Londra (dun-
quea, res nullius) e dichiarò
quel lembodimetalloe ruggi-
ne Stato indipendente.
Paddy Roy Bates era un ex
maggiore dei Fucilieri di Sua
Maestà la regina Elisabetta
che aveva avuto successo nel
commercioe che si era lascia-
toaffascinaredalle radiopira-
ta.Avevafattopartediuncon-
sorzio chegestivaRadioEssex
e trasmetteva da un’altra ex
piattaforma,troppovicinape-
rò alla costa e per tanto oltre
che ribelle anche illegale.
Roy, così, aveva messo gli
occhisuFortRoughs,comese-
dealternativa. Laradiononri-
presemaia funzionare, malui
occupòlapiattaformaesiauto
proclamòRoyI,principediSe-
aland, scegliendo di andarvi
ad abitare insieme con lamo-
glie Joan, che nominò - nel
giorno del suo compleanno -
principessa.
L’exmaggioreconiòancheil

era ancorato a oltre 3 miglia
dalla costa, oltre il limite delle
acque territoriali britanniche
e i Bates si aggrapparono al
verdetto come un riconosci-
mento dell’indipendenza, e
dunque della stessa esistenza
di Sealand. In seguito, nell’87,
Londra estenderà tale confine
alle 12 miglia, ponendo fine
alla questione. Non per Roy I:
«Se io non avanzo diritti sulle
coste inglesi, la Regina non
può fare diversamente con la
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Ailée
Il veliero con le ali
di Virginie Hériot
Mare Verticale
150 pagine, 16 euro
Per Virgine contano la
Patria, le regate e soprat-
tutto il mare. Perché “a
terra tutti i sogni si spez-
zano le ali, mentre in ma-
re tutti i sogni si aprono
come delle ali”. Pensieri e
azioni d’una navigatrice
francese controcorrente.

Sepolcro
di Clive Cussler
e Perry Thomas
Longanesi
346 pagine, 18,60 euro
La nuova avventura di
Sam e Remi Fargo, cac-
ciatori di tesori moderni,
comincia e finisce sul ma-
re, ma il piatto forte è la
ricerca in tutt’Europa del-
la tomba di Attila. L’oro fa
gola a tanti, disposti a
tutto per averlo.

SUL PIROSCAFOSESTRILEVANTE
ILVIAGGIONELLA PAURADIMR.GRAHAM

Mr.Grahamèuningegnere inglesespecializzato inartiglieria
navale che sta lavorando a un piano di riammodernamento
della capacità offensiva della flotta turca. E’ il gennaio 1940,
AnkaraèalleataconLondra, i tedeschihannotutto l’interesse
che lamissionedell’esperto (maa lui infastidisce esseredefi-
nito così) britannico rallenti. Così, a Istanbul, cercanodi ucci-
derlo (c’era stato un tentativo anche a Gallipoli, sventato in
fieri). Gliapriràgliocchi ilcolonnelloHaki,capodeiservizise-
greti turchi : a reggere le filadiquestogioco letale è l’anziano
HerrMoeller, chehaingaggiato il sicariorumenoPetraBenat.
Graham nell’attentato se la cava con un lieve ferita, ma per
tornare inInghilterradevecambiare itinerario: toppoperico-
loso l’Orient Express, il colonnello gli suggerisce il mare. UN
passaggio sul “Sestri Levante” cargo con cabine passeggeri
chesalpaperGenova. Ilviaggionellapauradell’ingegnereco-
mincia quando al Pireo sale a bordo il killer...

Viaggio
nella paura
di Eric Ambler
Adelphi
226 pagine, 17 euro

A cura di
Fabio Pozzo

all‘ex guardia civil spagnola
Francisco Trujillo Ruiz, coin-
volto in una maxi-inchiesta
tra Italia e Slovenia per rici-
claggio e frodi.
Acqua passata. OggiMicha-
elnonvivepiù sullapiattafor-
ma,ma inuna«sicuraecomo-
da» località dell’Essex. Proba-
bilmente più confortevole
dell’appartamento su Fort
Roughs, dagli arredi molto
Sixties, che rientra nel suo pa-
trimonio. Vive sulla terrafer-
maedaquiportaavanti gli af-
fari di famiglia. «Sealand sta
vivendolasua48a lovelyestate
e le cose vanno alla grande»,
assicura.
E già. Il Principato è più po-
polare che mai, grazie anche
all’apporto dei figli di Micha-
el, che hanno aperto le porte
del regno ai social network.
Sealandhaunasquadradical-
cio, i suoi colori sono saliti in
vetta all’Everest, di recente
sullapiattaformaèstata com-
pletata unamaratona. Il busi-
ness? Ilgirod’affariècostitui-
to dal merchandising, dalla
venditadimonete, francobol-
li e titoli nobiliari (Lord 29,99
sterline, conte 199,99) e, so-
prattutto,daiserverperInter-
net. Bates ci avevagiàprovato
nel 2000, con HavenCo, una
sorta di porto francodei data-
base(ilPrincipatoèinretecon
una connessione satellitare),
ma non era andata bene. An-
che perchè dopo l’11 settem-
brelavigilanzasulWeberadi-
ventata molto più serrata per
esigenzedi anti-terrorismo. Il
principe aveva offerto asilo a
Napster, sembrava che fosse
in trattativa con The Pirate
Bay, più di recente si è parlato
anche diWikileaks.
Ora, Havenco (cominusco-

la) è stata rifondata. Si offre
comemagazzinodati,conser-
ver localizzati anche altrove,
ma gestiti da chiavi custodite
sulla piattaforma. Inviolabili.
«Attualmente è in corso un
testmolto limitatodi servizi»,
mantiene il riserbo Bates, che
sposta ildiscorsosul libroche
ha appena dato alle stampe,
“Holding the Fort”, in cui rac-
contaper laprimavolta lasto-
riaeisegretidelPrincipato(in
vendita sul suo sito).
Una storia che, assicura, è
destinataacontinuare.Ènato,
infatti, Freddy, figlio del suo
James. «Ma ho anche un altro
maschio, Liam, e una figlia,
Charlotte. Il Principato ha già
vistoquattrogenerazionidel-
la mia famiglia e sono sicuro
chenevedràaltreancora».Ma
è sempre in vendita il regno?
«Tutto ha un prezzo, ma non
credo che ciò valga per Sea-
land».
©RIPRODUZIONERISERVATA

alcuni mercenari e riconqui-
stò la piattaforma, trattando
la liberazione dei prigionieri
con un ambasciatore tedesco.
Altre preoccupazioni per i
Bates verrannonegliAnniNo-
vanta, a causa una prolifera-
zione di passaporti di Sea-
land:idocumenticonlostem-
ma dai colori rosso, bianco e
nero spuntaronounpo’ovun-
que; furono trovati anche a
Andrew Cunanan, l’assassino
dello stilista Gianni Versace e

miaisolad’acciaio», ilsuopen-
siero.
Il Principato ha vissuto an-
che un golpe, quando, nel
1978, il businessman tedesco
Alexander Achenbach, nomi-
nato primo ministro dall’ex
maggiore,occupòFortRoughs
con un manipolo di olandesi
profittando dell’assenza del
regnante. Il “traditore” prese
anche inostaggioMichael,ma
non l’ebbe vinta: Roy I tornò
con un elicottero d’assalto e

motto del suo regno: «E mare
libertas», dal mare la libertà.
Libertà che i Bates saranno
pronti a difendere a tutti i co-
sti. Nel 1968, ad esempio, Mi-
chael prese a fucilate unamo-
tovedettainglesechesieraav-
vicinata troppo a Sealand. La
citazione in giudizio, davanti
al tribunale di Chelmsford,
nell’Essex, si rivelò una gran-
de vittoria: la corte sollevò
unaeccezionedicompetenza,
perché quel regno d’acciaio

Sealand è una
ex piattaforma

militare (in
alto) al largo

delle coste in-
glesi. Qui
a destra

il principe
Michael Bates,
figlio del fon-
datore, che vi
“regna” dal
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piede per la

prima volta nel
1965, a 14 anni

Sealand

Regno
Unito

3 miglia
nautiche

(limite prima
del 1987)

12 miglia
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(limite dopo
il 1987)


